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1. �² LA VARIANTE AL PGT 

1.1. �² PREMESSA 

Il PGT di Ardenno è stato approvato con DCC n. 14 del 20 marzo 2009 (BURL Serie Inserzioni e 

Concorsi n. 45 dell'11 novembre 2009) e successivamente modificato con variante approvata con 

DCC n. 2 del 7 marzo 2011 (BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 43 del 24 ottobre 2012).  

Per le finalità, gli obiettivi e i contenuti della presente variante si rinvia integralmente alla Relazione 

di Variante (elaborato RV.01). Il presente Rapporto Preliminare costituisce il complemento 

ambientale della variante e ha la finalità di verificare,  ai sensi dell'art. 12 del D.lgs. 152/2006 e della 

normativa regionale, la sussistenza dei presupposti per l'esclusione del procedimento dalla 

Valutazione Ambientale Strategica.  

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 5 agosto 2020 , l'Amministrazione ha disposto 

l'avvio del procedimento di variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi e del relativo 

processo di esclusione dalla VAS, individuando contestualmente le autorità per la VAS, i soggetti 

coinvolti e le modalità di sv olgimento del procedimento:  

�x Autorità proponente:  Comune di Ardenno;  

�x Autorità procedente:  Geom. Mirca Codazzi , istruttore direttivo tecnico del Comune di 

Ardenno;  

�x Autorità competente per la VAS:  Sindaco pro tempore del Comune di Ardenno, Dott.ssa 

Laura Bona t; 

�x Soggetti competenti in materia ambientale:  ARPA, ATS, Segretariato Regionale del Ministero 

della Cultura per la Lombardia , Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio, Enti 

gestori delle aree protette (ZSC/ZPS), ERSAF, S.E.C.AM., Commissione Comunale per il 

Paesaggio;  

�x Enti territorialmente interessati:  Regione Lombardia, Provincia di Sondrio, Comunità Montana 

Valtellina di Morbegno, B.I.M., Intergruppo Acque Provincia di Sondrio, Consorzio di 

Miglioramento Fondiario San Giuseppe Erbolo, Comuni confinanti (Buglio in Monte, Forcola, 

Talamona, Dazio, Civo,  Val Masino);  

�x Pubblico e pubblico interessato:  soggetti gestori di servizi a rete, associazioni di categoria, 

ordini e collegi professionali, associazioni culturali, ambientaliste e sportive, residenti e 

cittadinanza tutta.  
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Figura 1 �² Avviso di Avvio del procedimento  

 

1.2. �² �)�,�1�$�/�,�7�$�·���(���3�2�5�7�$�7�$���'�(�/�/�$���9�$�5�,�$�1�7�( 

La variante interviene esclusivamente sul Piano delle Regole  e sul Piano dei Servizi , senza modifiche 

al Documento di Piano. Le principali modifiche introdotte riguardano:  

�x l'aggiornamento della normativa di piano in relazione all'evoluzione del quadro legislativo 

regionale;  

�x l'individuazione, nel rispetto della disciplina propria del Piano delle Regole, degli ambiti di 

riqualificazione urbana corrispondenti alle aree produttive dismesse;  

�x modifiche puntuali di natura cartografica e ricognitiva, in accoglimento delle istanze 

pervenute dalla cittadinanza e per l'allineamento allo stato di fatto;  

�x l'aggiornamento del sistema della mobilità.  

La variante è accompagnata dalla verifica del Bilancio Ecologico dei Suoli ai sensi dell'art. 5 della 

LR 31/2014 e da elaborati conoscitivi a corredo (Carta del Consumo di Suolo, Carta della Qualità 

dei Suoli Liberi). Non costituisce adeguamento alla LR 31 /2014, rinviato a una successiva variante al 

Documento di Piano.  

In ragione della portata limitata della variante e delle modeste ricadute attese in termini di impatti 

ambientali, si ritiene sussistano i presupposti per l'attivazione della procedura di esclusione dalla 

Valutazione Ambientale Strategica . La verifica delle fattispecie di esclusione e dei criteri di 

significatività degli effetti ambientali è sviluppata nei capitoli successivi del presente Rapporto 

Preliminare . 
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1.3. �²  LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA: QUADRO NORMATIVO 

1.3.1. �² RIFERIMENTI NORMATIVI ESSENZIALI 

La Valutazione Ambientale Strategica è stata introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE  del Parlamento 

europeo e del Consiglio, recepita nell'ordinamento italiano dal D.lgs. 152/2006  (Norme in materia 

ambientale) e successive modifiche. La Direttiva prevede che siano sottoposti a valutazione 

ambientale i piani e programmi che possano produrre effetti significativi sull'ambiente, garantendo 

un elevato livello di protezione e l'integraz ione delle considerazioni ambientali nel processo di 

pianificazione.  

A livello regionale, la disciplina della VAS è definita dall' art. 4 della LR 12/2005  e articolata nelle 

seguenti deliberazioni di rilievo per il presente procedimento:  

�x DCR n. 351/2007 : Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di piani e programmi;  

�x DGR n. 761/2010 : Modelli metodologici procedurali e organizzativi della VAS;  

�x DGR n. 3836/2012 : Modello metodologico procedurale e organizzativo della VAS delle 

varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole  (Allegato 1u), espressamente applicabile 

al presente procedimento;  

�x Decreto n. 13071/2010 : Circolare regionale "L'applicazione della valutazione ambientale di 

piani e programmi - VAS nel contesto comunale".  

1.3.2. �² MODELLO PROCEDURALE ADOTTATO 

Il presente procedimento segue il modello metodologico procedurale di cui all' Allegato 1u della 

DGR 761/2010  (introdotto con DGR 3836/2012), specifico per le varianti al Piano dei Servizi e al Piano 

delle Regole, in combinato con il punto 5 del modello generale di cui all'Allegato 1, relativo alla 

verifica di assoggettabilità alla VAS . 

Le fasi del procedimento, ai sensi dell'art. 12 del D.lgs. 152/2006 e del punto 5 del modello regionale, 

sono le seguenti:  

1. avviso di avvio del procedimento;  

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e 

comunicazione;  

3. elaborazione del rapporto preliminare;  

4. messa a disposizione del rapporto preliminare per trenta giorni e avvio della verifica;  

5. convocazione della Conferenza di verifica;  

6. decisione dell'autorità competente, d'intesa con l'autorità procedente, in merito 

all'assoggettabilità a VAS, da rendere entro novanta giorni dalla messa a disposizione;  

7. informazione circa la decisione e pubblicazione del provvedimento.  

Il presente Rapporto Preliminare è redatto ai sensi del punto 5.4 del modello procedurale e, in 

coerenza con i criteri dell' Allegato II della Direttiva 2001/42/CE , illustra le caratteristiche della 
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variante e degli effetti ambientali attesi, dando conto della verifica delle eventuali interferenze con 

i siti della Rete Natura 2000.  

 

Figura 2: Stralcio tabella punto 5.5 - verifica assoggettabilità modello 

metodologico procedurale 1u  
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2. �² QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO E PROGRAMMATICO 

Le valutazioni di coerenza esterna sono già state sviluppate nel Rapporto Ambientale del PGT 

vigente. La presente variante, riguardando esclusivamente il Piano delle Regole e il Piano dei Servizi 

e non incidendo sugli obiettivi generali del Documento di Pi ano, viene esaminata principalmente 

sotto il profilo della coerenza interna  con il PGT e della coerenza con i vincoli sovraordinati a tutela 

ambientale , oltre che con gli obiettivi di sostenibilità assunti.  

Il quadro di riferimento è costruito a partire da: strumenti regionali (PTR/PPR), strumenti di area vasta 

(PTCP, PTRA-MAV), pianificazione provinciale di settore, PAI e PGRA, programmazione della 

Comunità Montana Valtellina di Morbegno, Piani di Gestione d ei siti Natura 2000.  

2.1. �² NORMATIVA AMBIENTALE DI RIFERIMENTO 

La tabella che segue riporta i riferimenti normativi essenziali per le componenti ambientali 

interessate dalla variante. L'elencazione completa, comprensiva degli atti di dettaglio, è disponibile 

nel Rapporto Ambientale del PGT vigente, a cui si rinvia.  

Componente  Riferimenti essenziali  

Aria e clima 
D.Lgs. 152/2006 Parte V; D.Lgs. 155/2010 (attuazione Dir. 2008/50/CE); L.R. 24/2006; 
DGR 2605/2011 (zonizzazione); Reg. UE 2020/852 (principio DNSH) 

Acqua 
D.Lgs. 152/2006 Parte III; R.D. 523/1904; Dir. 2000/60/CE; PdG distretto Po (DPCM 
27.10.2016); PTUA 2016 (DGR 6990/2017); DGR 5714/2021 (reticoli idrici); R.R. 7/2017 
(invarianza idraulica) 

Suolo e sottosuolo  
D.Lgs. 152/2006 Parte III; L.R. 12/2005; L.R. 4/2016; L.R. 18/2019 (rigenerazione ur-
bana); DGR IX/2616/2011 (componente geologica del PGT); D.P.R. 120/2017 (terre e 
rocce da scavo) 

Flora, fauna, biodi-
versità  

Dir. 92/43/CEE "Habitat" e Dir. 2009/147/CE "Uccelli"; D.P.R. 357/1997; D.M. 184/2007; 
L.R. 10/2008; L.R. 27/2004; DGR VIII/10962/2009 (RER); DGR 4429/2015 (misure di con-
servazione Rete Natura 2000) 

Paesaggio e beni 
culturali  

D.Lgs. 42/2004; D.P.R. 31/2017; L. 14/2006 (Convenzione europea del paesaggio); PPR 
Lombardia (DCR 951/2010); DGR 2727/2011 e 4138/2012 

Popolazione e sa-
lute  

L.R. 19/2001; DDG 12679/2011 (gas radon); D.Lgs. 152/2006 art. 242 c. 13ter (arsenico 
nei suoli) 

Rumore 
L. 447/1995; DPCM 5.12.1997 (requisiti acustici passivi); L.R. 13/2001; DGR 
11349/2010 

Radiazioni e CEM L. 36/2001; L.R. 11/2001; L.R. 17/2000 (inquinamento luminoso) 

Rifiuti  D.Lgs. 152/2006; L.R. 26/2003; DGR 1512/2019 (PRGR vigente) 

Energia 
L. 10/1991; L.R. 26/2003; L.R. 39/2004; DGR 3502/2015 e PREAC (DGR 7553/2022); L. 
221/2015 (CAM) 

Mobilità e trasporti  L.R. 6/2012; PRMT (DCR 1245/2016) 
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Coerenza della variante con la normativa ambientale di riferimento  

La variante è stata predisposta in coerenza con le norme ambientali di riferimento. Tutte le opere 

previste, comprese quelle di interesse pubblico, dovranno rispettare in fase di progettazione e 

realizzazione i seguenti principi e criteri di sostenibilità:  

�x rispetto dei Criteri Ambientali Minimi  di cui all'art. 18 della L. 221/2015;  

�x conformità al principio Do No Significant Harm (DNSH)  ex Reg. (UE) 2020/852 ("Regolamento 

Tassonomia");  

�x rispetto della normativa in materia di acque pubbliche (R.D. 523/1904; L.R. 4/2016 e DGR 

5714/2021);  

�x gestione delle terre e rocce da scavo secondo il D.P.R. 120/2017;  

�x applicazione delle "Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti 

indoor" (DDG 12679/2011);  

�x verifica della potenziale presenza di arsenico nel terreno ai sensi dell'art. 242 c. 13ter del 

D.Lgs. 152/2006, dell'art. 11 del D.P.R. 120/2017 e delle Linee Guida SNPA 8/2018;  

�x conformità al R.R. 7/2017 in tema di invarianza idraulica e idrologica;  

�x conformità all'art. 50 delle NTA del PTUA vigente (DGR 6990/2017) sulla congruenza tra 

sviluppo urbano e servizio idrico integrato;  

�x rispetto della normativa nazionale e regionale in materia di inquinamento acustico e dei 

requisiti acustici passivi degli edifici (DPCM 5.12.1997), sia in fase di realizzazione che di 

esercizio.  

2.2. �² RIFERIMENTI PROGRAMMATICI 

Si riportano in forma sintetica le pianificazioni e programmazioni con cui la variante si relaziona. Per 

gli approfondimenti su PTR e PTCP �³  entrambi datati 2010 nella versione vigente �³  si rinvia alla 

Relazione Generale e al Rapporto Ambientale del PGT vi gente; le uniche modifiche entrate in 

vigore successivamente riguardano il PTR integrato ai sensi della L.R. 31/2014  (consumo di suolo), le 

cui ricadute sono trattate nel cap. 6.  

PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA E REGIONALE RILEVANTE 

Strumento Riferimento 
Ambito di interesse per la va-

riante 
PAI �ó Piano Assetto Idrogeologico (con va-
riante fasce fluviali Adda, Decreto SG 
158/2022) 

DPCM 24.5.2001 
Rischio idrogeologico, fasce fluviali 
Adda e Mera 

PGRA �ó Piano Gestione Rischio Alluvioni 
(1ª revisione 2021) 

DPCM 1.12.2021 
Aree allagabili e mitigazione del ri-
schio 

PdG distretto Po (III ciclo) DPCM 27.10.2016 
Tutela qualitativa e quantitativa 
delle acque 

PTR / PTR integrato L.R. 31/2014 
DCR 951/2010; DCR 
411/2018; L.R. 18/2019 

Riduzione consumo di suolo, rige-
nerazione urbana 
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Strumento Riferimento 
Ambito di interesse per la va-

riante 

PPR �ó Piano Paesaggistico Regionale DCR 951/2010 (in agg.) 
Paesaggio, rete verde, rete ecolo-
gica 

PTRA Media e Alta Valtellina 
DCR 97/2013 e agg. 
2017/2019 

Valorizzazione patrimonio ambien-
tale e paesistico, mobilità 

RER �ó Rete Ecologica Regionale DGR VIII/10962/2009 Connettività ecologica 
PRMC �ó Piano Regionale Mobilità Ciclistica DCR 1657/2014 Mobilità sostenibile 
PRMT �ó Piano Regionale Mobilità e Tra-
sporti 

DCR 1245/2016 Infrastrutture e servizi di trasporto 

PRIA �ó Piano Regionale Interventi Qualità 
dell'Aria 

DGR 449/2018 Riduzione emissioni 

PTUA �ó Programma di Tutela e Uso delle 
Acque 

DGR 6990/2017 
Tutela e uso sostenibile della ri-
sorsa idrica 

PREAC �ó Piano Energia, Ambiente, Clima DGR 7553/2022 
Risparmio energetico e fonti rinno-
vabili 

PRGR �ó Programma Regionale Gestione Ri-
fiuti 

DGR 1512/2019 Gestione rifiuti e bonifiche 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE E LOCALE RILEVANTE 

Strumento Riferimento Ambito di interesse 

PTCP Provincia di Sondrio (e variante in 
corso, avvio DGP 17/2020) 

DCP 4/2010 Quadro di area vasta 

PIF �ó Piano di Indirizzo Forestale CM Valtel-
lina di Morbegno 

DCP 12/2012 (variante) Tutela patrimonio boschivo 

Piano Cave (lapidei e sabbie/ghiaie) 
DCR 356/2001; DCP 
23/2016 

Attività estrattive 

Contratto di Fiume Alto Bacino dell'Adda DGP 15/2019 Riqualificazione fluviale 
Piano di Gestione ZSC IT2040020 "Val di 
Mello �ó Piano di Preda Rossa" 

�ô Rete Natura 2000 

Piano di Gestione ZPS IT2040601 "Bagni di 
Masino �ó Pizzo Badile �ó Val di Mello �ó Val 
Torrone �ó Piano di Preda Rossa" 

�ô Rete Natura 2000 
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3. �² LE VARIANTI AL PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE 

3.1. �² PREMESSE METODOLOGICHE ALLA VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

3.1.1. �² APPROCCIO 

La valutazione degli effetti ambientali delle varianti puntuali al Piano delle Regole e al Piano dei 

Servizi è condotta secondo i criteri dell' Allegato II del D.Lgs. 152/2006 , richiamati dall'art. 12 c. 2 del 

medesimo decreto e dal modello procedurale di cui all'Allegato 1u della DGR 3836/2012. L'analisi 

si articola su due livelli, complementari:  

�x una scheda di analisi per ciascuna variante , che ne descrive il contenuto urbanistico, il 

bilancio dei suoli, la qualità del suolo libero interessato (parametri IPED, INAT, IPAES, IGRU e 

indice sintetico IQS) e gli effetti potenziali sulle componenti ambientali, sintetizzati in una 

matrice di impat to e in una nota di commento;  

�x tre matrici di sintesi conclusive  (effetti in fase di realizzazione, effetti in fase di esercizio, effetti 

cumulativi), che aggregano le valutazioni per consentire una lettura d'insieme e per 

verificare l'assenza di pressioni cumulative significative �³  criterio espressamente richiamato 

da lla lett. b dell'Allegato II.  

3.1.2. �² COMPONENTI AMBIENTALI CONSIDERATE 

Le componenti sono state ricondotte a dodici categorie , scelte in modo da coprire in forma 

esaustiva i fattori richiamati dall'Allegato I (punto 2, lett. f) e dall'Allegato II del D.Lgs. 152/2006:  

  Componente 
1 Aria e clima 
2 Acqua (qualità, quantità, invarianza idraulica) 
3 Suolo e rischio idrogeologico 
4 Consumo di suolo (Bilancio Ecologico dei Suoli) 
5 Natura, biodiversità e rete ecologica 
6 Paesaggio e beni culturali 
7 Rumore 
8 Inquinamento luminoso e campi elettromagnetici 
9 Mobilità, traffico e sicurezza stradale 

10 Rifiuti 
11 Energia 
12 Salute umana (trasversale) 

La componente Salute umana  è considerata in forma trasversale: gli effetti su di essa derivano dalle 

pressioni esercitate sulle componenti 1, 2, 3, 7 e 8, e sono valutati congiuntamente quando rilevanti.  

Simbolo Significato 
++ Effetto positivo significativo 
+ Effetto positivo lieve 
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0 Effetto nullo o trascurabile 
�n Effetto negativo lieve, non significativo o pienamente mitigabile 
�n�n Effetto negativo potenzialmente significativo, da approfondire 
n.p. Componente non pertinente rispetto al contenuto della variante 
La distinzione tra "0" (effetto nullo) e "n.p." (componente non pertinente) consente di mantenere la 

matrice leggibile e di concentrare l'attenzione sugli effetti effettivamente attivati dalla previsione. 

Per le varianti di natura meramente ricognitiva, la  maggior parte delle componenti risulta non 

pertinente.  

3.1.3. �² STRUTTURA DELLA NOTA DI COMMENTO 

A corredo della matrice, ciascuna scheda riporta una nota sintetica articolata su quattro elementi:  

1. natura dell'intervento e contesto urbanistico  (cosa cambia rispetto al PGT vigente e dove);  

2. effetti rilevati dalla matrice , limitatamente alle componenti diverse da 0 e da n.p., con 

motivazione sintetica;  

3. misure di mitigazione o prescrizioni  necessarie, qualora la matrice riporti valori negativi;  

4. conclusione  sulla compatibilità della variante con la procedura di esclusione dalla VAS.  

3.1.4. �² AMBITO TEMPORALE, EFFETTI CUMULATIVI E RETE NATURA 2000 

La quasi totalità delle varianti consiste in adeguamenti cartografici, recepimenti dello stato di fatto 

o rettifiche prive di una fase realizzativa autonoma. Per le sole previsioni che comportano nuova 

edificazione (varianti 2 e 3, completamento residenzia le di lotti interstiziali), gli effetti della fase di 

cantiere �³  temporanei, reversibili e di scala locale �³  sono richiamati nella nota di commento e 

ripresi nella matrice di sintesi della fase di realizzazione.  

Gli effetti cumulativi  delle ventiquattro modifiche puntuali raggruppate nelle quindici varianti sono 

trattati nella terza matrice di sintesi (§C), che verifica se la somma delle previsioni possa determinare 

pressioni ambientali significative non desumibili dalla lettura disagg regata. La verifica preliminare, 

�V�X�S�S�R�U�W�D�W�D���G�D�O���E�L�O�D�Q�F�L�R���G�H�L���V�X�R�O�L�����%�(�6��� ���ï���������������P�T�����H���G�D�O���F�R�Q�I�U�R�Q�W�R���T�X�D�O�L�W�D�W�L�Y�R���V�X�L���V�X�R�O�L���O�L�E�H�U�L�����†������������

conferma che le varianti, considerate nel loro insieme, restituiscono un saldo neutro o lieveme nte 

positivo sul sistema ambientale.  

Le previsioni interessate dalla variante si collocano integralmente nel fondovalle e nei nuclei abitati 

delle frazioni di mezza costa  (Biolo, Pilasco), in posizione largamente distante dai siti della Rete 

Natura 2000  che insistono sul territorio comunale (ZSC IT2040020 "Val di Mello �² Piano di Preda Rossa" 

e ZPS IT2040601 "Bagni di Masino �² Pizzo Badile �² Val di Mello �² Val Torrone �² Piano di Preda Rossa", 

ricadenti negli ambiti alpini di quota). La distanza dei siti,  la differente collocazione altimetrica e la 

natura prevalentemente ricognitiva delle modifiche consentono di escludere effetti, anche 

indiretti, sugli habitat e sulle specie tutelate. Le previsioni in quota inizialmente ipotizzate sono state 

stralciate prima dell'adozione, eliminando ogni eleme nto di prossimità ai siti.  
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3.2. �² VARIANTI DI SISTEMA 

3.2.1. �² DEFINIZIONE DELLA CARTA DELLA RETE ECOLOGICA COMUNALE 

L'approvazione del PGT vigente è anteriore all'entrata in vigore della Rete Ecologica Regionale 

(DGR VIII/10962/2009), strumento di cui il piano comunale non recava pertanto recepimento. La 

presente variante introduce per la prima volta nel PGT la Carta della Rete Ecologica Comunale , 

costruita a partire dal quadro sovraordinato e articolata sui seguenti elementi:  

�x recepimento del "Varco da tenere e deframmentare"  individuato dalla RER lungo il confine 

est del Comune, in corrispondenza del corridoio di connessione tra i versanti vallivi;  

�x recepimento del Corridoio Regionale Primario ad alta antropizzazione  che attraversa il 

fondovalle, riconoscendone la condizione di pressione e la necessità di misure di 

mitigazione;  

�x individuazione, alla scala locale, di un varco in corrispondenza di via Empio , da 

deframmentare in quanto attualmente intersecato dalle principali infrastrutture viabilistiche 

di fondovalle;  

�x individuazione di un ulteriore varco a est della frazione di Biolo , di rilievo per la connessione 

di mezza costa;  

�x individuazione di corridoi ecologici lineari  lungo i principali corsi d'acqua, in coerenza con i 

criteri della RER per la rete idrografica minore;  

�x mappatura degli elementi di interferenza  (rete stradale e linee sospese), che diventano 

riferimento per la valutazione di compatibilità ecologica degli interventi futuri.  

La rete è ancorata alla presenza, nella porzione settentrionale del territorio comunale, della ZSC/ZPS 

IT2040601 "Bagni di Masino �² Pizzo Badile �² Val di Mello �² Val Torrone �² Piano di Preda Rossa" , che 

costituisce il sito Natura 2000 di riferimento per la connettività ecologica del Comune. 

L'interessamento del territorio di Ardenno da parte del sito è marginale e limitato all'estremo nord, 

ma il valore di sistema della ZSC/ZPS conferisce al disegno  della rete locale una funzione strategica 

di "appoggio" ve rso i territori di alta quota.  

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

La variante produce effetti positivi e significativi sull'intero sistema ambientale. Sul piano della 

biodiversità e della rete ecologica  colma una lacuna strutturale del PGT vigente, dotando 

l'Amministrazione di uno strumento di lettura della connettività ecologica utile sia in fase di 

valutazione degli interventi sia in fase di programmazione di misure di deframmentazione. La 

mappatura es plicita degli elementi di interferenza  (viabilità, linee sospese) consente di indirizzare 

gli interventi futuri verso sc elte di mitigazione e compensazione e di anticipare i temi di tutela in 

sede di valutazione paesaggistica. Sul piano del paesaggio , il riconoscimento dei corridoi fluviali e 

dei varchi di versante rafforza la lettura sistemica del territorio comunale, oltre la dimensione 

puntuale del vincolo paesaggistico. Effetti positivi indiretti si registrano sulla componente acque  
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(riconoscimento del valore ecologico del reticolo idrografico) e, in prospettiva, sulle scelte di 

mobilità e infrastrutturazione , che dovranno tener conto delle interferenze cartografate. Non 

emergono effetti negativi su alcuna componente. La variazione si configura come uno degli 

elementi di maggiore valore ambientale dell'intero pacchetto di variante e contribuisce in misura 

strutturale agli obiettivi di sostenibilità del PGT.  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
R. Eco n.p. + + + ++ ++ n.p. n.p. + n.p. n.p. + 
 

3.2.2. �² AGGIORNAMENTO DELLE NORME DEL PIANO DEI SERVIZI E INTRODUZIONE DELLA 
DISCIPLINA DELLA RETE ECOLOGICA COMUNALE 

La variante interviene sulle Norme Tecniche del Piano dei Servizi (SN.01) attraverso due linee distinte, 

di ben diverso peso.  

La prima linea , di carattere essenzialmente manutentivo, conserva impianto, articolazione in tre 

Titoli e contenuti precettivi della normativa previgente, limitandosi a: allineamento alla veste 

editoriale unitaria della Variante; correzione di refusi, rinvii interni err ati, frammenti di periodo 

incompleti e duplicazioni di capoversi; allineamento all'apparato cartografico aggiornato (tavole 

S.01 Carta dei Servizi, S.02 Stato di attuazione, S.03 Rete Ecologica Comunale); aggiornamento 

puntuale dei riferiment i normativi non più vigenti, contenuto entro lo stretto necessario. Tra questi 

ultimi si segnalano il rinvio dell'art. 13 al D.Lgs. 36/2023 in luogo del D.P.R. 554/1999, dell'art. 19 alla 

L.R. 6/2010 in luogo della L.R. 14/1999 abrogata, dell'art. 21 al D. P.R. 380/2001 in luogo della L. 

457/1978 abrogata, con introduzione del riferimento al D.Lgs. 259/2003 in materia di comunicazioni 

elettroniche e sostituzione dei richiami al Corpo Forestale con quelli ai Carabinieri ex D.Lgs. 

177/2016.  

La seconda linea , sostanzialmente innovativa, consiste nell'introduzione del nuovo art. 11 "Rete 

Ecologica Comunale" , che attribuisce forza normativa alla rappresentazione cartografica della 

Tavola S.03 (oggetto della VS.1). L'articolo articola la disciplina locale in sei elementi:  

�x i siti della Rete Natura 2000  (ZSC IT2040020 "Val di Mello �² Piano di Preda Rossa" e contigua 

ZPS IT2040601, all'estremità settentrionale del territorio comunale), con richiamo esplicito al 

regime di tutela di derivazione comunitaria (Direttiva 92/43/CEE "Habitat", D.P.R. 357/1997, 

L.R. 86/1983) e obbligo di Valutazione di Incidenza  per ogni piano, programma, progetto o 

intervento �³  anche esterno al perimetro del sito �³  suscettibile di incidenze significative;  

�x i corridoi fluviali  dell'Adda (corridoio regionale primario ad alta antropizzazione) e del 

torrente Masino, con conservazione degli spazi liberi, riqualificazione della vegetazione 

ripariale, rinaturalizzazione delle sponde con tecniche di ingegneria naturalistica, 

deframmen tazione dei fronti edificati lungo gli argini e tutela degli habitat di interesse 

comunitario (ontanete di ontano bianco, saliceti di greto);  

�x le aree di pregio  interne ai corridoi fluviali, assoggettate a tutela rafforzata, con divieto di 

trasformazione urbanistica e ammissibilità delle sole infrastrutture pubbliche subordinata alla 
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dimostrazione dell'impossibilità di diversa localizzazione e a misure di mitigazione e 

compensazione;  

�x i corridoi terrestri  �³  che integrano la connessione trasversale tra versante orobico e versante 

retico (PTCP) con una componente di connessione altitudinale lungo il versante retico fino 

alla ZSC �³  e i relativi varchi , soggetti a regime di tutela severo: divieto di trasformazione 

urbanistica, di riduzione della superficie permeabile, di movimenti terra alteranti la 

morfologia, di barriere alla circolazione faunistica; infrastrutture viabilistiche ammesse solo 

con studi o di incidenza sulla Rete Ecologica e V IncA ove dovuta; recinzioni esistenti 

progressivamente sostituite con recinzioni permeabili o siepi multifunzionali;  

�x le aree di connettività  lungo il reticolo idrografico minore, con mantenimento della 

vegetazione ripariale, tutela del reticolo e delle sponde, impiego di ingegneria naturalistica 

per ogni intervento di sistemazione idraulica;  

�x gli elementi di criticità  (elettrodotti AT, linea ferroviaria Sondrio -Milano, SS 38 dello Stelvio, SP 

9 della Val Masino, viabilità comunale, arginature dell'Adda, aree produttive di fondovalle), 

per i quali sono previsti interventi accessori di rafforzamento della connettività (s iepi 

multifunzionali, sottopassi e sovrappassi faunistici, dissuasori ottici, segnaletica) e obbligo di 

studio preliminare per ogni nuova progettazione di viabilità, infrastrutture o impianti.  

L'inserimento del nuovo articolo ha comportato la rinumerazione  degli artt. 12 -21 (corrispondenti ai 

previgenti artt. 11 -20) e il puntuale aggiornamento dei rinvii interni.  

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

La variazione produce complessivamente effetti positivi e significativi sul sistema ambientale, 

concentrati sulla seconda linea d'intervento.  

La linea di aggiornamento normativo formale è di per sé neutra sul piano ambientale, ma produce 

un effetto positivo indiretto consolidando il quadro di riferimento applicabile ed eliminando rinvii a 

fonti abrogate suscettibili di generare incertezze interp retative.  

L'introduzione dell'art. 11 costituisce, per converso, una delle innovazioni più rilevanti dell'intera 

variante sul piano ambientale. Completa funzionalmente la VS.1 dotando il PGT, per la prima volta, 

di uno strumento integrato �³  cartografico e normativo �³  di tutela della connettività ecologica. Gli 

effetti più significativi si registrano sulla componente natura, biodiversità e rete ecologica : il divieto 

di trasformazione nei varchi e nelle aree di pregio fluviale, l'obbligo di permeabilità delle recinzion i, 

l'obbligo di tecniche di ingegneria naturalistica negli interventi idraulici, l'obbligo di studio 

preliminare per le nuove progettazioni infrastrutturali rappresentano un livello di tutela operativa 

che il PGT vigente non possedeva. Sulla componente acque  gli effetti sono parimenti significativi, 

per la tutela esplicita dei corridoi fluviali, delle aree di pregio e del reticolo idrografico minore, con 

prescrizione di tecniche di rinaturalizzazione delle sponde. Sulla componente paesaggio  la 

disciplina pr oduce effetti positivi per il riconoscimento sistemico del valore dei corridoi fluviali, dei 

varchi e delle connessioni di versante, integrando la dimensione percettiva del paesaggio con 

quella ecologico -funzionale. Sulla mobilità  la disciplina degli attraversamenti infrastrutturali 
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(sottopassi e sovrappassi faunistici, dissuasori, segnaletica) introduce un quadro prescrittivo 

coerente con la pianificazione sovraordinata. Sulla salute umana  gli effetti sono positivi indiretti, 

mediati dalla qualità degli ecosistemi e dalla disponibilità di spazi naturali fruibili.  

Particolare rilievo procedurale assume l'esplicito richiamo all' obbligo di Valutazione di Incidenza  

per ogni piano, programma, progetto o intervento �³  anche esterno al perimetro dei siti Natura 

2000 �³  suscettibile di avere incidenze significative: attraverso l'art. 11 il PGT internalizza il presidio 

procedurale che la disciplina sovraordinata già impone va, conferendogli forza precettiva a livello 

locale e rendendolo immediatamente azionabile in sede di valutazione dei progetti.  

Non emergono effetti negativi su alcuna componente. La variazione, congiuntamente alla VS.1, 

costituisce il principale contributo strutturale della variante al sistema delle tutele ambientali e, di 

fatto, controbilancia ampiamente sul piano qualitativo l'u nico profilo critico dell'intero pacchetto 

(le due varianti puntuali con consumo di suolo).  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NT Serv. n.p. ++ + + ++ ++ n.p. n.p. + n.p. n.p. + 

3.2.3. �² AGGIORNAMENTO DELLE NORME DEL PIANO DELLE REGOLE 

La variante riscrive in profondità l'apparato normativo del Piano delle Regole, recependo 

l'evoluzione del quadro legislativo intervenuto dopo l'approvazione del PGT vigente �³  in particolare 

la L.R. 31/2014 sul contenimento del consumo di suolo, la L.R. 18/2019 sulla rigenerazione urbana e 

il recupero del patrimonio edilizio, la DGR XI/695/2018  di recepimento del Regolamento Edilizio Tipo 

e delle Definizioni Tecniche Uniformi, il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni  ai sensi del D.Lgs. 

49/2010, e il R.R. 7/2017 e s.m.i.  in materia di invarianza idraulica e idrologica �³  e completando 

l'adeguamento al PTCP della Provincia di Sondrio  (DCP 4/2010). La revisione affronta criticità di 

gestione (edilizia minore, manufatti rurali e forestali, integrazione fra disciplina agricola e tutela 

paesaggistica, definizioni edilizie, cartellonistica stradale) e introduce un insieme di leve regolativ e 

dal contenuto ambientale esplicito, di seguito sintetizzate.  

Incentivo strutturale alla rigenerazione del patrimonio edilizio esistente.  Per gli edifici legittimamente 

costruiti prima dell'entrata in vigore del primo PGT è riconosciuta la possibilità di ampliamenti "una 

tantum" a percentuali decrescenti sulla volumetria preesistente, generose sui volumi modesti e via 

via meno significative  fino ad azzerarsi sopra soglia. L'istituto si applica fuori dai nuclei di impianto 

storico, è incompatibile con destinazioni produttive, logistiche e agricole, non genera diritti 

c ommerciabili né trasferibili e si esercita una sola volta. La finalità esplicita è scoraggiare il ricorso al 

consumo di suolo per ampliamenti contenuti.  

Disciplina dell'edilizia minore e delle recinzioni.  Le costruzioni accessorie sono riformulate in 

coerenza con la tutela del contesto: gli accessori minori alla residenza sono ammessi solo in 

aderenza al fabbricato principale, di dimensioni molto contenute; i manufatti per la manutenzione 

del territorio ru rale -boschivo sono ammessi anche a soggetti non imprenditori agricoli, purché 

modesti, di materiali tradizionali e rimovibili. Le recinzioni sono ricondotte a principio di forte 
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selettività, sconsigliate nei nuclei storici e nel sistema agricolo -ambientale, e ammesse solo con 

caratteristiche di permeabilità ecologica  che non interrompano la continuità del territorio.  

Disciplina organica della Rete Ecologica Comunale e cautele per ambiti sensibili.  Accanto al 

sistema delle aree agricole e dei valori paesaggistico -ambientali, è introdotta nel PdR una disciplina 

organica della REC raccordata con RER e PTCP, e sono dettate cautele specifiche per gli ambiti 

della Rete Natura 2000 , per le aree a potenziale archeologico elevato  e per la localizzazione degli 

impianti fotovoltaici a terra , esclusi negli ambiti di pregio e orientati verso aree produttive, dismesse 

o già impermeab ilizzate. 

Perequazione, compensazione e premialità.  Il sistema viene reso operativo e trasparente: alla 

cessione gratuita di aree per finalità pubbliche corrisponde capacità edificatoria compensativa 

con indici predefiniti distinti per residenza e produttivo; è prevista premialità volumetrica per 

prestazioni energetiche significativamente migliori dei minimi di legge , cumulabile con premialità 

aggiuntiva per la rimozione e il corretto smaltimento di materiali contenenti amianto ; nelle aree 

produttive è ammesso modera to incremento dell'indice di copertura in cambio di misure di 

mitigazione e compensazione ambientale equivalenti. Il sistema si raccorda all'istituzione di un 

registro comunale dei diritti edificatori . 

Adozione delle DTU regionali e nuovi parametri ambientali.  La variante adotta le Definizioni 

Tecniche Uniformi regionali in luogo del previgente sistema basato sulla superficie lorda di 

pavimento. Introduce parametri convenzionali (altezza urbanistica fissa di tre metri e relativo 

volume urbanistico) ai soli fini  del calcolo degli indici, distinti dalle altezze effettive di progetto. 

Definisce per la prima volta la superficie scolante impermeabile  e l' indice di verde , segnando 

un'esplicita attenzione alla g estione delle acque meteoriche e alla qualità ambientale del suolo 

edificato. Ammette espressamente il recupero abitativo dei sottotetti anche nei nuclei di antica 

formazione , superando i precedenti divieti generalizzati a condizione che siano salvaguardati i 

caratteri tipologici della copertura.  

Coordinamento con il regolamento edilizio.  La disciplina di dettaglio di temi specialistici (efficienza 

energetica, materiali, recinzioni, modalità costruttive) è ricondotta al regolamento edilizio 

aggiornato, restituendo alle norme di piano la funzione propria di indirizzo.  

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

La variazione produce effetti complessivamente positivi e diffusi sul sistema ambientale, 

riconducibili a leve regolative di natura strutturale che orientano nel medio -lungo periodo il modello 

di trasformazione del territorio comunale.  

Sulla componente consumo di suolo  gli effetti positivi sono significativi e plurimi: l'incentivo 

all'ampliamento "una tantum" del patrimonio edilizio esistente è esplicitamente costruito per 

assorbire la domanda di adeguamento funzionale che, in assenza di tale leva, si sarebbe rivolta a 

nuovi lotti; la disciplina della perequazione e compensazione lega l'edificabilità alla cessione di 

aree pubbliche, riducendo l'occupazione netta; la premialità energetica e quella amianto 

orientano la trasformazione verso il riuso qualificato dell'esistente; l'esclusione del fotovoltaico a 
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terra negli ambiti di pregio, con orientamento preferenziale verso aree produttive, dismesse o già 

impermeabilizzate, evita la sottrazione di suolo agricolo o naturale per la produzione energetica.  

Sulla componente acqua  gli effetti positivi derivano dal recepimento del R.R. 7/2017 in tema di 

invarianza idraulica e dall'introduzione della definizione di superficie scolante impermeabile, che 

rende operativi i criteri di gestione delle acque meteoriche; il recepimento del P GRA rafforza la 

lettura del rischio idraulico in fase di valutazione degli interventi. Sulla componente suolo e rischio 

idrogeologico  gli effetti sono parimenti positivi, mediati dall'adeguamento al PGRA e 

dall'integrazione con la dis ciplina paesaggistico -ambientale.  

Sulla componente natura, biodiversità e rete ecologica  la variante introduce, in raccordo con la 

VS.1 e la VS.2, un livello di tutela operativa significativamente più elevato rispetto al PGT vigente: la 

disciplina organica della REC, le cautele specifiche per Rete Natura 2000, il principio di permeabilità 

ecologica delle recinzioni  anche fuori dai varchi, l'introduzione dell'indice di verde nei nuovi 

interventi e la nuova disciplina dei manufatti accessori in territorio rurale rappresentano leve 

coerenti e tra loro coordinate.  

Sulla componente paesaggio e beni culturali  la valutazione è particolarmente articolata. Effetti 

positivi si registrano per: l'integrazione tra disciplina agricola e tutela paesaggistica; la disciplina più 

restrittiva della cartellonistica stradale (in conformità all'art. 52 NdA del PTCP) con previ sione di 

rimozione dei cartelli esistenti a scadenza; la disciplina di sobrietà dell'edilizia minore; le cautele per 

le aree a potenziale archeologico elevato; l'esclusione del fotovoltaico a terra dagli ambiti di  

pregio. La variante introduce inoltre la possibilità di recupero abitativo dei sottotetti nei nuclei di 

antica formazione , scelta funzionalmente coerente con la strategia di rigenerazione del patrimonio 

storico ma che richiede, in fase attuativa, la rigorosa salvaguardia dei caratteri tipologici della 

copertura, già prescritta dalla norma: la matrice riporta pertanto un effe tto positivo prevalente, 

con segnalazione del tema in nota.  

Sulla componente energia  gli effetti positivi sono diretti e leggibili: la premialità per prestazioni 

energetiche superiori ai minimi di legge funziona come incentivo strutturale al miglioramento del 

parco edilizio; l'orientamento del fotovoltaico verso aree già impermeabilizzate  o produttive 

massimizza la resa ambientale dell'installazione minimizzandone gli impatti su suolo e paesaggio. 

Sulla componente rifiuti  la premialità per la rimozione e il corretto smaltimento dell'amianto produce 

un effetto positi vo diretto sul patrimonio edilizio esistente, in particolare sulle coperture rurali e 

produttive del fondovalle. Sulla componente aria  gli effetti positivi sono indiretti, mediati dal 

miglioramento delle prestazioni energetiche del patrimonio rigenerato e dall'incremento delle 

dotazioni di verde nei nuovi interventi.  

Sulla componente salute umana  gli effetti positivi sono indiretti, mediati dalla rimozione 

dell'amianto, dal miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici, dalla qualità ambientale 

dei nuovi interventi (indice di verde, superficie scolante) e dalla gestione del rischio idr aulico.  
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L'adozione delle Definizioni Tecniche Uniformi regionali e il coordinamento con il regolamento 

edilizio sono di per sé neutri sul piano ambientale, ma producono un effetto positivo indiretto 

consolidando il quadro applicativo e riducendo i margini di inter pretazione discrezionale.  

La variazione non determina effetti negativi su alcuna componente. Costituisce, insieme alle VS.1 

e VS.2, il principale apporto strutturale della variante al sistema delle tutele ambientali del PGT di 

Ardenno.  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NT Reg. + ++ + ++ + + n.p. n.p. n.p. + ++ + 
 

3.3. �² GLI AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

La variante introduce nel Piano delle Regole una ricognizione sistematica delle aree produttive 

dismesse, degli edifici abbandonati e degli ambiti di degrado o sottoutilizzo  del territorio comunale, 

accompagnata dalla definizione, per ciascuna area, dei criteri di intervento più idonei in relazione 

alle caratteristiche del sito e del contesto.  

Inquadramento procedurale.  La scelta di denominare tali aree "ambiti di riqualificazione urbana" 

anziché "ambiti di rigenerazione urbana e territoriale" risponde a un'esigenza di correttezza 

procedurale. L'art. 8 -bis della L.R. 12/2005 (introdotto dalla L.R. 18/2019) distingue infa tti due livelli: 

la ricognizione comunale degli ambiti di rigenerazione, attivabile con autonoma deliberazione del 

Consiglio Comunale (comma 1), e l'individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e territoriale 

in sede di red azione o variante del Documento di Piano  (comma 2). La presente variante interviene 

esclusivamente sul Piano delle Regole e sul Piano dei Servizi, senza modifiche al DdP, e il Comune 

non ha ad oggi assunto la deliberazione ricognitiva ex comma 1. Si è pertanto scelto di operare 

nei limiti propri  del PdR ai sensi dell'art. 10 della L.R. 12/2005, che prevede espressamente 

l'individuazione delle aree di degrado e la disciplina del relativo recupero. La scelta non limita gli 

strumenti di incentivazione e sempli ficazione applicabili: restano pienamente operative le 

premialità della L.R. 12/2005 e della L.R. 18/2019 per il recupero del patrimonio edilizio, le 

agevolazioni sul contributo di costruzione ex art. 43 c. 2 -quinquies, gli strumenti di incentivazione, 

per equazione e compensazione disciplinati dal PdR e dal PdS (oggetto della VS.3), e le modalità 

attuative semplificate previste per le aree perimetrate. Nella futura variante al DdP, finalizzata 

all'adeguamento alla L.R. 31/2014, gli ambiti qui individuati po tranno essere ricondotti, ove 

ricorrano i presupposti, alla disciplina del comma 2.  

Ambiti di riqualificazione urbana individuati.  La ricognizione individua tre ambiti di riqualificazione 

disciplinati con apposite schede:  

�x Ex-Viganò Graniti  (Via Duca d'Aosta, ST 3.374,62 mq) �³  area di lavorazione marmi e graniti 

totalmente dismessa, inglobata nel tessuto residenziale. Criticità principali: coperture in 

cemento -amianto in apparente cattivo stato, possibile contaminazione del suolo. La 

discipl ina riduce l'indice di copertura da 0,78 a 0,40 mq/mq, prescrive destinazioni 
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compatibili con la residenza, impone il completamento dei percorsi pedonali su via Duca 

d'Aosta e l'incremento delle superfici a verde. Attuazione tramite permesso di costruire 

convenzionato o PL/PII.  

�x Ex-Viganò Graniti Pilasco  (Via Pilasco, ST 3.867,63 mq) �³  area dismessa con coperture in 

cemento -amianto e possibile contaminazione del suolo. Punti di forza: concessione idrica in 

essere e passerella pedonale sul Masino. Indice di copertura ridotto da 0,76 a 0,40. La 

scheda orien ta verso destinazioni che valorizzino la disponibilità idrica (coltivazioni 

idroponiche, conservazione e stoccaggio alimentare con scambio termico fluviale) e le 

sinergie turistiche.  

�x Ex-Industria graniti Redaelli  (SS 38 / Via Ciapeta, ST 11.428,60 mq) �³  area degradata lungo 

la SS 38, con coperture in cemento -amianto e possibile contaminazione. Criticità 

paesaggistica per la collocazione su due viste dinamiche (SS 38 e ferrovia Colico -Sondrio). 

La disciplina prescr ive la riqualificazione della cortina edilizia, esclude grande distribuzione, 

media distribuzione di norma e strutture zootecniche, ammette eccezionalmente medie 

strutture di vendita fino a 1.500 mq subordinate al parere dell'e nte gestore della strada e a 

valutazione del traffico generato. L'indice di copertura passa da 0,25 a 0,50 mq/mq, valore 

comunque coerente con le aree produttive contigue e giustificato dalla natura del 

recupero e dalla riconfigurazione del fronte strada.  

Altre situazioni di potenziale degrado.  Sono inoltre ricognite tre situazioni non incluse negli ambiti di 

cui sopra in quanto già in corso di risoluzione o non meritevoli di disciplina attuativa specifica:  

�x Ex-Fro Air Liquide est  (Via Marconi, ST 22.098,06 mq) �³  sito industriale del 1907 con 

contaminazione accertata da idrocarburi e arsenico, oggetto di analisi di rischio sito -

specifica ex art. 242 D.Lgs. 152/2006  approvata con Determinazione 149/2025 e di Permesso 

di Costruire n. 96/2025 per un nuovo insediamento logistico. L'intervento ha già comportato 

la cessione al Comune di 525 mq lungo via Marconi per marciapiede e percorso ciclabile 

(variante puntuale n. 15 ). 

�x Ex-Fro Air Liquide ovest  (Via Marconi, ST 6.434,04 mq) �³  area acquisita da impresa già 

insediata sul territorio comunale e destinata all'incorporazione nella superficie aziendale.  

�x Ex-Clerici  (SS 38 dello Stelvio, ST 590,61 mq) �³  edificio ad elevata criticità per il quale si 

auspicano interventi urgenti di riqualificazione.  

Bilancio complessivo della ricognizione.  

Gli ambiti disciplinati come riqualificazione urbana coprono 18.670,85 mq di superficie territoriale ; 

sommando le altre situazioni di potenziale degrado, la ricognizione complessivamente affronta 

oltre 47.000 mq di tessuto dismesso o degradato , da reimmettere nel ciclo di trasformazione urbana 

attraverso interventi che comportano per definizione riuso di aree già urbanizzate  e quindi nessun 

consumo netto di suolo.  
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VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

La variazione produce effetti positivi e significativi sul sistema ambientale, distribuiti su pressoché 

tutte le componenti e con particolare intensità sui temi della salute pubblica, della bonifica del 

suolo, della riqualificazione paesaggistica e del con sumo di suolo.  

Sul consumo di suolo  l'effetto è doppiamente positivo: gli interventi previsti si realizzano interamente 

su aree già urbanizzate, senza estensione del perimetro urbano; per i due ambiti Viganò la riduzione 

dell'indice di copertura da circa 0,77 a 0,40 mq/mq libera quote signi ficative di suolo 

precedentemente impermeabilizzato e ne consente la restituzione a funzioni ambientali (verde, 

mitigazione idraulica). L'attivazione della riqualificazione di oltre 47.000 mq di aree dismesse 

rappresenta inoltre, sul pi ano sistemico, un'alternativa strutturale al nuovo consumo di suolo: in 

proporzione, controbilancia di oltre quaranta volte i 1.071 mq di nuovo consumo determinato dalle 

varianti puntuali 2 e 3.  

Sulla salute umana  l'effetto è positivo e significativo, attivato principalmente dalla rimozione 

obbligatoria delle coperture in cemento -amianto  in apparente cattivo stato presenti in tutti e tre gli 

ambiti di riqualificazione, situati a diretto contatto con tessuto residenziale. La rimozione mette fine 

a un rischio sanitario diffuso e di lunga durata sulle residenze limitrofe. L'effetto è coerent e e 

amplificato dalla premialità per la rimozione amianto introdotta dalla VS.3.  

Sul suolo e sul rischio idrogeologico  l'effetto è positivo per l'obbligo di investigazione delle 

contaminazioni  in tutti gli ambiti dove la presenza è da indagare o non da escludersi, e per la 

riduzione delle superfici impermeabili nei due ambiti Viganò. Il caso Ex -Fro Air Liquide est costituisce 

il modello operativo del meccanismo: contaminazione accertata (idroca �U�E�X�U�L�����D�U�V�H�Q�L�F�R�����D���D�Q�D�O�L�V�L��

di rischio sito -�V�S�H�F�L�I�L�F�D�� �H�[�� �D�U�W���� �������� �'���/�J�V���� ������������������ �D�� �D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�D�� �D�� �U�L�O�D�V�F�L�R�� �G�H�O��

titolo edilizio. Il  medesimo percorso si applicherà ai tre ambiti di riqualificazione una volta attivati gli 

interventi.  

Sulla componente acque  l'effetto è positivo per la riduzione della superficie scolante impermeabile 

(nei due ambiti Viganò) e per il presidio operativo del R.R. 7/2017 sull'invarianza idraulica, 

applicabile a tutti gli interventi di riqualificazione. Sulla componente rifiuti  l'effetto è positivo e diretto 

per il corretto smaltimento dei materiali contenenti amianto e dei materiali da demolizione, 

presidiato anche dalla premialità della VS.3.  

Sulla componente paesaggio e beni culturali  l'effetto è positivo e significativo: la riqualificazione 

delle cortine edilizie degradate, in particolare lungo la SS 38 (ambito Redaelli) e nei contesti 

residenziali inglobati (ambiti Viganò), elimina situazioni di forte connotazione negativa del 

paesag gio urbano e dei principali assi di percezione dinamica (SS 38, ferrovia Colico -Sondrio).  

Sulla mobilità  gli effetti sono generalmente positivi per la prescrizione di completamento di 

marciapiedi e percorsi pedonali (Viganò Duca d'Aosta, Ex -Fro Air Liquide est) e di sinergia con la 

passerella pedonale sul Masino (Viganò Pilasco). Per l'ambito Redaelli la pos sibilità eccezionale di 

insediare medie strutture di vendita fino a 1.500 mq è subordinata al parere dell'ente gestore della 

SS 38, alla redazione di valutazione del traffico generato e alla realizzazione, interamente a carico 
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del proponente, di tutti gli interventi di messa in sicurezza richiesti dagli enti competenti: condizioni 

che rendono l'effetto controllabile in sede attuativa e non significativo nel quadro complessivo del 

PGT. 

Sull'aria  l'effetto è positivo indiretto per la rimozione dell'amianto, l'incremento delle superfici a verde 

e l'applicazione delle prestazioni energetiche di legge ai nuovi interventi. Sull' energia  gli effetti 

positivi derivano dal fatto che il recupero di aree dismesse, soggetto agli standard energetici 

attuali, produce un guadagno netto rispetto al patrimonio edilizio esistente. Sulla natura, 

biodiversità e rete ecologica  gli effetti positivi sono indiretti: la riqualificazione delle cortine edilizie 

e l 'incremento delle superfici permeabili nei due ambiti Viganò favoriscono la connettività urbana, 

in coordinamento con la disciplina REC della VS.1 e della VS.2.  

L'unico profilo dimensionalmente in incremento è l'indice di copertura dell'ambito Redaelli, che 

passa da 0,25 a 0,50 mq/mq. Va tuttavia letto in un quadro complessivo che, oltre al raddoppio 

dell'indice, prevede la riqualificazione obbligatoria della cort ina edilizia su SS 38, la rimozione 

dell'amianto, l'investigazione delle contaminazioni del suolo e il controllo del traffico generato. La 

valutazione netta resta positiva, calibrata nella matrice con un valore prudenziale.  

La variazione non determina effetti negativi significativi su alcuna componente. Insieme alle VS.1, 

VS.2 e VS.3, costituisce il principale apporto operativo  della variante al sistema delle trasformazioni 

del territorio comunale, orientandolo strutturalmente verso il riuso del patrimonio dismesso anziché 

verso il consumo di suolo.  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
Riqu. + + ++ ++ + ++ 0 n.p. + ++ + ++ 

 

3.3.1. �² STRATEGIA DI RIGENERAZIONE DEI NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE 

Il territorio comunale è dotato di un'ampia copertura pianificatoria sui nuclei di antica formazione: 

il Piano Particolareggiato del centro storico di Ardenno  (1989) e tredici Piani di Recupero  ai sensi 

della L. 457/1978, approvati tra il 1986 e il 1992, che disciplinano i nuclei di Biolo, Ca' del Pozz, 

Masinello, Masino 1 -4, Cavallari, Ere, Pioda, S. Lucio, Scheneno, oltre ai nuclei di origine rurale che 

si aggiungono al perimetro pianificato. La disciplina vigente di tali strumenti resta in vigore  e non è  

oggetto di modifica.  

La variante rileva tuttavia che, a fronte di un quadro pianificatorio articolato, gran parte del 

patrimonio costruito storico �³  in particolare i nuclei di matrice rurale �³  versa in cattivo stato di 

conservazione. Il fenomeno è comune ai territori alpini: l a crisi delle attività primarie tradizionali ha 

prodotto un'estesa quota di patrimonio dismesso o sottoutilizzato, raggiungendo la massima 

intensità negli insediamenti di versante. Il rischio strutturale, in questi contesti, è duplice: la perdita 

per abban dono di un patrimonio di valore identitario, e �³  per converso �³  l'estensione ai nuclei 

storici del processo di omologazione architettonica  che le norme di incentivo al recupero, pensate 

prevalentemente per contesti metropolitani, possono indurre quando applicate senza filtri culturali. 
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Va ricordato che i nuclei di antica formazione di Ardenno sono assoggettati a vincolo 

paesaggistico solo in casi molto limitati.  

A fronte di questo quadro, la variante elabora �³  senza modificare le norme di settore �³  una 

strategia organica di "rigenerazione identitaria"  che integra la pianificazione vigente con un 

sistema coordinato di azioni di accompagnamento. Le principali linee sono:  

�x riduzione del contributo di costruzione  per gli interventi conservativi su strutture, 

coibentazione e impianti, in attuazione dell'art. 43 c. 2 -quinquies della L.R. 12/2005;  

�x censimento degli elementi di maggior valore testimoniale  e definizione di strumenti dedicati 

per la loro tutela, con verifica della permanenza degli elementi storicamente rilevati;  

�x rilievo dei nuclei alla scala urbanistica  con tecnologie laser scanner, drone e GIS per la 

conservazione della memoria documentale e la contestualizzazione degli interventi;  

�x studi e approfondimenti con il coinvolgimento di società civile, terzo settore, università e 

Soprintendenza ; 

�x piani per l'accorpamento delle proprietà , con bandi comunali che prevedano il sostegno 

alle spese notarili e l'aggregazione di più atti per favorire economie di scala;  

�x norme e agevolazioni che premino gli interventi più rispettosi dei caratteri originari ; 

�x individuazione degli elementi di scarso pregio  (superfetazioni o edifici minori) la cui 

demolizione, nel rispetto del tessuto urbano complessivo, possa restituire spazi pubblici e 

accrescere l'attrattività degli interventi sugli edifici circostanti;  

�x progetti trainanti a cura della Pubblica Amministrazione , per favorire l'insediamento di 

funzioni collettive, restituire decoro agli spazi pubblici e fornire i servizi di corredo;  

�x fondi di rotazione comunali e sovracomunali  sul modello della Legge Valtellina, a copertura 

del differenziale di costo tra intervento conservativo e intervento sostitutivo;  

�x sostegno alle comunità di paesaggio e alle associazioni locali  impegnate nella 

manutenzione e nella valorizzazione del territorio;  

�x soluzioni mirate per i proprietari assenti , attraverso forme associative o cooperative che 

gestiscano restauro e valorizzazione (alberghi diffusi, locazioni brevi, spazi sociali o collettivi);  

�x azioni di divulgazione e sensibilizzazione  sul valore identitario dei borghi.  

La strategia si raccorda con le leve regolative introdotte dalla VS.3 �³  in particolare con il recupero 

abitativo dei sottotetti ammesso anche nei nuclei di antica formazione  (a salvaguardia dei caratteri 

tipologici della copertura) e con la disciplina dell'edilizia minore e delle recinzioni , che recupera 

materiali e tipologie tradizionali �³  e con la VS.4, che individua negli ambiti di riqualificazione urbana 

opportunità di valorizzazione di immediato contatto con i tessuti storici.  

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI 

La variazione produce effetti positivi sul sistema ambientale, di natura indiretta ma strutturali sul 

medio -lungo periodo. La strategia non incide direttamente sulle previsioni urbanistiche �³  che 

restano governate dai Piani di Recupero e dal Piano Particol areggiato vigenti �³  ma orienta la 
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cultura attuativa verso il recupero conservativo, in alternativa alla sostituzione edilizia e 

all'espansione su suolo libero.  

Sulla componente paesaggio e beni culturali  gli effetti sono significativamente positivi: la strategia 

presidia esplicitamente il rischio di omologazione architettonica dei nuclei storici, riconosce il valore 

identitario del patrimonio di matrice rurale (largamente privo di vincolo paesaggistico fo rmale) e 

attiva strumenti di tutela complementari (censimento testimoniale, rilievo documentale, premialità 

per interventi rispettosi dei caratteri originari). L'effetto è amplificato dalla coordinata regolazione 

della VS.3 sui caratteri tipologici delle coperture e sull'edilizia minore.  

Sul consumo di suolo  gli effetti positivi sono indiretti ma rilevanti: la riattivazione dei nuclei storici 

intercetta una quota di domanda residenziale che, in assenza di tale strategia, si rivolge 

tipicamente a lotti liberi ai margini dell'abitato �³  meccanismo che il testo d ella variante descrive 

esplicitamente come causa storica dell'abbandono dei nuclei. Sulla componente energia  la 

riduzione del contributo di costruzione per gli interventi su strutture, coibentazione e impianti 

incentiva direttamente l'e fficientamento del patrimonio edilizio storico, che presenta i margini di 

miglioramento più elevati. Sulla componente aria  gli effetti positivi indiretti derivano dalla riduzione 

della dispersione insediativa (e dei relativi spostamenti) e dal miglioramento delle prestazioni 

energetiche degli edifici storici recuperati. Sulla componente rifiuti  la prevalenza dell'intervento 

conservativo sull'intervento sostitutivo riduce strutturalmente la produzione di rifiuti da demolizione.  

Sulla salute umana  gli effetti positivi sono indiretti, mediati dal recupero della vivibilità dei nuclei, dal 

rafforzamento delle reti sociali locali (comunità di paesaggio, associazioni, terzo settore) e dalla 

manutenzione attiva del territorio che il presidio abitativo de i nuclei contribuisce a garantire. Sulla 

mobilità  gli effetti positivi derivano dalla concentrazione dell'abitare nelle parti consolidate del 

territorio comunale, in alternativa alla dispersione che ha caratterizzato l'espansione recente.  

Sulle componenti acqua, suolo/rischio idrogeologico, rumore e inquinamento luminoso/CEM la 

strategia non determina effetti diretti significativi: il punteggio in matrice riflette tale neutralità.  

Non emergono effetti negativi su alcuna componente. La variazione completa, sul versante dei 

tessuti storici, il quadro di leve orientative introdotte dalle VS.1 -VS.4. 

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
Nuc.Ant + n.p. 0 ++ + ++ n.p. n.p. + + + + 
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3.4. �² RIEPILOGO DELLE VARIANTI E BILANCIO DEI SUOLI 

La tabella di seguito riepiloga le varianti apportate al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole con 

il relativo bilancio dei suoli finale . 

Var Cod var Variante 
PGT Vi-
gente 

PGT Variato Suolo 
Sup. to-

tale 
Bilancio 

1 1.1 
Incremento del verde privato Via Bagnera 

AC/6 AC/7 0 384,78 0 

1 1.2 PAE/2 AC/7 0 226,69 0 

2 2.1 Incremento edificabilità Via Magiasca AA 4 AC/5 + 687,57 687,57 

3 3.1 
Incremento edificabilità Via Duca D' Aosta 

PAE/2 AC/6 + 73,25 73,25 

3 3.2 PAE/2  AC/6 + 310,67 310,67 

4 4.1 Incremento del verde privato Via del Piano IS (1/2/3) AC/7 0 12.430,20 0 

5 5.1 Incremento ambito agricolo Via Marconi IS (Pp) AA 4 - 214,45 -214,45 

6 6.1 Adeguamento stato di fatto parcheggio Via dei Monti Biolo IS (Pp) PAE/3 - 551,05 -551,05 

7 7.1 Rettifica impianto tecnologico in progetto località Pilasco IT/1 PAE/3 - 547,03 -547,03 

8 8.1 Area per la sosta Via Valeni Str IS (Pp) 0 103,43 0 

9 9.1 Area per la sosta Piazza Roma Str IS (Pp) 0 531,32 0 

10 10.1 

Adeguamento del sistema dei servizi Via Visconti 

Str IS 1 0 454,39 0 

10 10.2 Str IS (Pp) 0 84,65 0 

10 10.3 IS 1 IS (Pp) 0 15,79 0 

10 10.4 IS 1 IS (Pp) 0 347,46 0 

10 10.5 Str prog IS 1 0 74,25 0 

11 11.1 
Adeguamento ampliamento cimitero di Biolo 

PAE/3 IS 1 0 123,54 0 

11 11.2 AA 1 IS 1 0 135,06 0 

11 11.3 AA 1 PAE/3 0 1,63 0 

12 12.1 
Edifici erroneamente indicati come Casa di Riposo 

IS collettive AC/1 0 276,41 0 

12 12.2 IS collettive AC/1 0 324,15 0 

13 13.1 
Eliminazione previsione strada non funzionale 

Area stra-
dale AC/5 0 83,76 0 

14 14.1 
Eliminazione previsione parcheggio superata da PA 

IS parcheg-
gio AC/8 0 1.049,88 0 

15 15.1 
Cessione area per marciapiede attuazione riqualificazione ex Air 
Fro AC/9 

IS marcia-
piede 0 448,96 0 

Totale 19.480,35 -241,04 

Le varianti hanno portata complessivamente modesta e si riconducono, nella quasi totalità, a 

rettifiche cartografiche e adeguamenti allo stato di fatto. Più in dettaglio, delle ventiquattro 

modifiche puntuali riepilogate in tabella:  

quindici hanno carattere meramente ricognitivo (saldo 0) e riguardano l'allineamento delle 

previsioni di piano alla realtà attuata o l'aggiornamento di destinazioni urbanistiche 

superate da provvedimenti successivi: tra queste, l'adeguamento del parcheggio  di via dei 

Monti, l'ampliamento del cimitero di Biolo, la correzione degli edifici erroneamente 

classificati come Casa di Riposo, l'eliminazione di previsioni viarie non funzionali e il 

riconoscimento delle aree di sosta in via Valeni e piazza Roma;  

tre varianti producono un saldo negativo per complessivi 1.312,53 mq, restituendo suolo alla 

destinazione agricola o naturale (incremento dell'ambito agricolo di via Marconi, 

riperimetrazione del parcheggio di via dei Monti, rettifica dell'impianto tecnolo gico in 

località Pilasco);  
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due sole varianti determinano nuovo consumo di suolo, per complessivi 1.071,49 mq: 

l'incremento di edificabilità di via Magiasca (687,57 mq) e quello di via Duca d'Aosta (383,92 

mq).  

Le due previsioni che generano consumo di suolo sono collocate in ambiti urbanisticamente non 

problematici. In entrambi i casi si tratta di completamenti del tessuto edificato esistente, di 

dimensione contenuta, che sfruttano gli accessi e le urbanizzazion i già presenti a servizio dei lotti 

contigui e non comportano né estensione del perimetro urbano né dispersione insediativa. La 

variante di via Magiasca interessa un'area di rispetto del margine urbano già circondata da 

edificazione esistente; quella di vi a Duca d'Aosta consente il completamento razionale di un lotto 

interstiziale, funzionale all'insediamento di prima abitazione per residenti, e non richiede la 

realizzazione di nuove infrastrutture.  

Il saldo complessivo restituisce al territorio 241,04 mq di suolo agricolo o naturale.  

Ai sensi dell'art. 5 della LR 31/2014, il Bilancio Ecologico dei Suoli è dato dalla differenza tra la 

superficie agricola trasformata in superficie urbanizzata e la superficie urbanizzata restituita alla 

destinazione agricola o naturale nel medesimo period o: un BES pari a zero o negativo costituisce 

la condizione di conformità al principio di non incremento del consumo di suolo e di legittimità delle 

varianti agli atti del PGT che non costituiscono adeguamento pieno alla legge. La presente 

variante, con un BES pari a -241,04 m q, soddisfa pienamente tale requisito.  

3.4.1. �² IL RAPPORTO CON LA QUALITÀ DEI SUOLI LIBERI 

Premesso che molti dei suoli interessati dalla variante non sono liberi �³  trattandosi di aree già 

urbanizzate, sedi viarie, parcheggi o sedimi di attrezzature �³  le singole modifiche cartografiche 

sono state comunque rapportate alla qualità dei suoli, decli nata secondo i quattro parametri che 

confluiscono nell'indice sintetico IQS:  

�x Peculiarità pedologiche �² IPED 

�x Peculiarità naturalistiche �² INAT 

�x Peculiarità paesaggistiche �² IPAES 

�x Grado di utilizzo agro -silvo-pastorale �² IGRU 

�x Indice di qualità complessiva dei suoli �² IQS 

Va-
riante  Nome variante  Località  IPED INAT IPAES IGRU IQS Sup. mq  

1 Incremento del verde privato Via Bagnera Via Bagnera 1,00 0,40 0,78 0,80 0,74 611,47 
2 Incremento edificabilità Via Magiasca Via Magiasca 1,00 0,40 0,55 1,00 0,73 687,57 

3 Incremento edificabilità Via Duca D' Aosta 
Via Duca D' Ao-
sta 1,00 0,40 0,76 0,80 0,74 383,92 

4 Incremento del verde privato Via del Piano Via del Piano 1,00 0,59 0,39 0,71 0,67 12.430,20 
5 Incremento ambito agricolo Via Marconi Via Marconi 1,00 0,60 0,60 0,78 0,74 214,45 

6 
Adeguamento stato di fatto parcheggio Via dei 
Monti Biolo Via dei Monti 0,34 0,40 0,76 0,80 0,58 551,05 

7 
Rettifica impianto tecnologico in progetto loca-
lità Pilasco Via Pilasco 0,34 0,80 0,20 0,26 0,40 547,03 

8 Area per la sosta Via Valeni Via Valeni 1,00 0,40 0,00 0,00 0,35 103,43 
9 Area per la sosta Piazza Roma Piazza Roma 1,00 0,40 0,00 0,00 0,35 531,32 

10 
Adeguamento del sistema dei servizi Via Vi-
sconti Via Visconti 1,00 0,18 0,19 0,00 0,34 976,54 
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Va-
riante  Nome variante  Località  IPED INAT IPAES IGRU IQS Sup. mq  

11 Adeguamento ampliamento cimitero di Biolo Via dei Monti 0,34 0,60 0,55 0,00 0,37 260,23 

12 
Edifici erroneamente indicati come Casa di Ri-
poso Via Visconti 1,00 0,40 0,40 0,00 0,45 714,86 

13 Eliminazione previsione strada non funzionale Via Gusmeroli 1,00 0,40 0,40 0,00 0,45 83,76 

14 
Eliminazione previsione parcheggio superata 
da PA Via Repubblica 1,00 0,40 0,40 0,00 0,45 1.049,88 

15 
Cessione marciapiede attuazione riqualifica-
zione Air Fro Via Marconi 1,00 0,40 0,40 0,00 0,45 448,96 

 

Ai fini del Bilancio Ecologico dei Suoli, la lettura significativa del quadro qualitativo si concentra sulle 

sole varianti che modificano effettivamente il saldo: le varianti 2 e 3, che sottraggono 

complessivamente 1.071,49 mq di suolo libero, e le varianti 5, 6 e 7, che ne restituiscono 1.312,53 

mq.  

I suoli consumati  (var. 2 e 3) sono lotti di fondovalle in completamento del tessuto edificato 

esistente, caratterizzati da elevata peculiarità pedologica (IPED 1,00) e da un significativo grado di 

utilizzo agro -silvo-pastorale (IGRU 0,80÷1,00), ma con valore naturalistico  contenuto (INAT 0,40), 

coerentemente con la loro collocazione ai margini dell'urbanizzato. L'IQS medio ponderato risulta 

pari a 0,73. 

I suoli restituiti  (var. 5, 6 e 7) si compongono di una superficie agricola di fondovalle in via Marconi 

(IQS 0,74) e di due ambiti di versante �³  il parcheggio di via dei Monti e l'impianto tecnologico di 

Pilasco �³  caratterizzati da minore peculiarità pedologica (IPED 0,34)  ma da significativa peculiarità 

naturalistica, particolarmente elevata in località Pilasco (INAT 0,80, il valore più alto dell'intero set). 

L'IQS medio ponderato risulta pari a 0,53. 

Il confronto evidenzia che lo scambio non è qualitativamente omogeneo, ma la lettura 

disaggregata dei quattro indici restituisce un quadro coerente con gli obiettivi della LR 31/2014. Le 

varianti che generano consumo di suolo interessano superfici pedologi camente pregiate ma 

collocate in posizione marginale rispetto al tessuto agricolo , prive di particolari peculiarità 

naturalistiche e paesaggistiche; le superfici restituite, pur con IPED inferiore in ragione della 

collocazione in versante, presentano un pi ù elevato valore naturalistico e una maggiore estensione 

complessiva. La variante privilegia dunque la conservazione degli ambiti di maggior valore 

naturalistico ed ecosistemico, intervenendo sui suoli a vocazione agricola solo nelle posizioni di 

completam ento del tessuto edificato, dove l'utilità marginale agronomica è già compromessa 

dalla prossimità all'urbanizzato.  
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3.5. �² VARIANTI CARTOGRAFICHE DEL PIANO DELLE REGOLE E DEL PIANO DEI 
SERVIZI 

 

Scheda di analisi variante Nº  1 
Incremento del verde privato Via Bagnera 

Istanza Nº 9a 

Prot. Nº 7042 del 25.9.2020 

Proponenti:  
Privato cittadino  

 

SUP. CUI SI RIFERISCE LA VARIANTE MQ  
�‡  

Località:  

Via Bagnera  

611 mq  

 
Tipo di Istanza: Riduzione edificabilità prevista dal PGT vigente  

 

  

STRALCIO PGT VIGENTE STRALCIO VARIANTE AL PGT 

 

 

Var 
Cod 
var 

PGT Vi-
gente 

PGT Va-
riato 

Suolo 
Sup. to-

tale 
Bilan-

cio 

1 1.1 AC/6 AC/7 0 384,78 0 

1 1.2 PAE/2 AC/7 0 226,69 0 

Totale 611,47 0,00 

Legenda 1: 

AC/6 -  Aree residenziali di completamento a bassa 
densità  

AC/7 - Aree residenziali a verde privato  

PAE/2 - Terrazzamenti  

LOCALIZZAZIONE ORTOFOTOGRAFICA DELLA VARIANTE BILANCIO DEI SUOLI 

 

Nota di commento.  La variante riclassifica due porzioni contigue di lotto privato (AC/6 e PAE/2 nel 

PGT vigente) ad AC/7 �³  area residenziale a verde privato. Si tratta di una riduzione della capacità 

edificatoria  richiesta dalla proprietà, senza alcun consumo di suolo. Sotto il profilo ambientale la 

modifica produce effetti positivi in termini di permanenza del suolo allo stato di fatto e di tutela del 
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tessuto a bassa densità di Via Bagnera, coerente con il PGT vigente sotto il profilo paesaggistico. 

Non emergono pressioni su altre componenti. La variante non determina effetti ambientali 

significativi tali da richiedere l'assoggettamento a VAS; al contra rio, contribuisce positivamente al 

contenimento del consumo di suolo.  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
1 n.p. n.p. n.p. + 0 + n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. 

 

�9�$�5�,�$�1�7�(���,�1���5�(�/�$�=�,�2�1�(���$�/�/�$���&�$�5�7�$���'�(�/�/�$���4�8�$�/�,�7�$�·���'�(�,���6�8�2�/�,���/�,�%�(�5�,�� 

  

INDICE PECULIARITÀ PEDOLOGICHE IPED:    1,00 INDICE PECULIARITÀ NATURALISTICHE INAT    0,40 

  

INDICE PECULIARITÀ PAESAGGISTICHE IPAES    0,78 GRADO UTILIZZO AGRO-SILVO-P IGRU    0,80 

 

LEGENDA 

IPED 
 

INAT 
 

IPAES 
 

IGRU 
 

IQS 
 

 0                               0,5                               1  

INDICE QUALITÀ SUOLI (IQS)    0,74 
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Scheda di analisi variante Nº  2 
Incremento edificabilità Via Magiasca 

Istanza Nº 15 

Prot. Nº 4663 del 21.6.2022 

Proponenti:  
Privato cittadino  

 

SUP. CUI SI RIFERISCE LA VARIANTE MQ  
�‡  

Località:  

Via Magiasca  

687 mq  

 
Tipo di Istanza: Inserimento edificabilità a destinazione residenziale  

 

  

STRALCIO PGT VIGENTE STRALCIO VARIANTE AL PGT 

 

 

Var 
Cod 
var 

PGT Vi-
gente 

PGT Va-
riato 

Suolo 
Sup. to-

tale 
Bilan-

cio 

2 2.1 AA 4 AC/5 + 687,57 687,57 

Totale 687,57 687,57 

Legenda 2: 

AA 4 - Aree di rispetto e di pausa del margine urbano  

AC/5 - Aree residenziali di completamento a media 
densità  

LOCALIZZAZIONE ORTOFOTOGRAFICA DELLA VARIANTE BILANCIO DEI SUOLI 

 

Nota di commento.  La variante riclassifica un'area di rispetto del margine urbano (AA 4) ad area 

residenziale di completamento a media densità (AC/5), per 687,57 mq. La modifica genera nuovo 

consumo di suolo , l'unica fra le varianti che ricade tipologicamente in tale fattispecie insieme alla 

variante 3. L'ambito si configura tuttavia come completamento di lotto interstiziale , già circondato 

su tre lati da edificazione esistente e servito dalle urbanizzazioni primarie del tessuto contiguo: non 

comporta estensione del perimet ro urbano né dispersione insediativa. Gli effetti negativi sono 

concentrati sulla componente consumo di suolo  e, in misura minore, sulla componente paesaggio  
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per il rapporto con il fronte ovest, dove permangono spazi aperti. In fase attuativa dovranno essere 

prescritte una dotazione significativa di verde di pertinenza, il contenimento 

dell'impermeabilizzazione e una progettazione del fronte ovest attenta alla mediazione con il 

contesto rurale residuo. Considerata la dimensione contenuta, la collocazione di completamento 

e le mitigazioni previste, la variante non determina effetti ambientali significativi tali da richiedere 

l'assoggettamento a VAS.  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
2 0 �n 0 �n 0 �n 0 n.p. 0 n.p. 0 0 

 

�9�$�5�,�$�1�7�(���,�1���5�(�/�$�=�,�2�1�(���$�/�/�$���&�$�5�7�$���'�(�/�/�$���4�8�$�/�,�7�$�·���'�(�,���6�8�2�/�,���/�,�%�(�5�,�� 

  

INDICE PECULIARITÀ PEDOLOGICHE IPED:    1,00 INDICE PECULIARITÀ NATURALISTICHE INAT    0,40 

  

INDICE PECULIARITÀ PAESAGGISTICHE IPAES    0,55 GRADO UTILIZZO AGRO-SILVO-P IGRU    1,00 

 

LEGENDA 

IPED 
 

INAT 
 

IPAES 
 

IGRU 
 

IQS 
 

 0                               0,5                               1  

INDICE QUALITÀ SUOLI (IQS)    0,73 
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Scheda di analisi variante Nº  3 
Incremento edificabilità Via Duca D' Aosta 

Istanza Nº 12 

Prot. Nº 7081 del 26.9.2020 

Proponenti:  
Privato cittadino  

 

SUP. CUI SI RIFERISCE LA VARIANTE MQ  
�‡  

Località:  

Via Duca D' Aosta  

383 mq  

 
Tipo di Istanza: Inserimento edificabilità a destinazione residenziale  

 

  

STRALCIO PGT VIGENTE STRALCIO VARIANTE AL PGT 

 

 

Var 
Cod 
var 

PGT Vi-
gente 

PGT Va-
riato 

Suolo 
Sup. to-

tale 
Bilan-

cio 

3 3.1 PAE/2 AC/6 + 73,25 73,25 

3 3.2 PAE/2  AC/6 + 310,67 310,67 

Totale 383,92 383,92 

Legenda 3: 

PAE/2 - Terrazzamenti  

AC/6 -  Aree residenziali di completamento a bassa 
densità  

LOCALIZZAZIONE ORTOFOTOGRAFICA DELLA VARIANTE BILANCIO DEI SUOLI 

 

Nota di commento.  La variante riclassifica due porzioni contigue di terrazzamento (PAE/2) ad area 

residenziale di completamento a bassa densità (AC/6), per complessivi 383,92 mq. Si tratta del 

completamento di un lotto interstiziale  all'interno di un tessuto edificato consolidato a bassa 

densità, già dotato di accessibilità e urbanizzazioni primarie. La variante non richiede la 

realizzazione di nuove infrastrutture e risponde a un fabbisogno di prima abitazione. Gli effetti 

negativi sulla componente consumo  di suolo  sono di entità modesta e localizzati; la sottrazione di 

suolo terrazzato, in posizione marginale rispetto al sistema agricolo, ha utilità agronomica residua. 
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In fase attuativa dovranno essere prescritti il mantenimento dei caratteri morfologici del 

terrazzamento, l'uso di materiali e cromie coerenti con il contesto, e la limitazione 

dell'impermeabilizzazione. La variante non determina effetti ambientali signifi cativi tali da 

richiedere l'assoggettamento a VAS.  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
3 0 �n 0 �n 0 �n 0 n.p. 0 n.p. 0 0 

 

�9�$�5�,�$�1�7�(���,�1���5�(�/�$�=�,�2�1�(���$�/�/�$���&�$�5�7�$���'�(�/�/�$���4�8�$�/�,�7�$�·���'�(�,���6�8�2�/�,���/�,�%�(�5�,�� 

  

INDICE PECULIARITÀ PEDOLOGICHE IPED:    1,00 INDICE PECULIARITÀ NATURALISTICHE INAT    0,40 

  

INDICE PECULIARITÀ PAESAGGISTICHE IPAES    0,76 GRADO UTILIZZO AGRO-SILVO-P IGRU    0,80 

 

LEGENDA 

IPED 
 

INAT 
 

IPAES 
 

IGRU 
 

IQS 
 

 0                               0,5                               1  

INDICE QUALITÀ SUOLI (IQS)    0,74 
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Scheda di analisi variante Nº  4 
Incremento del verde privato Via del Piano 

Istanza Nº 2 - 4 - 8 - 11 

Prot. Nº  del  

Proponenti:  
Privati cittadini  

 

SUP. CUI SI RIFERISCE LA VARIANTE MQ  
�‡  

Località:  

Via del Piano  

12430 mq  

 
Tipo di Istanza: Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli  

 

  

STRALCIO PGT VIGENTE STRALCIO VARIANTE AL PGT 

 

 

Var 
Cod 
var 

PGT Vi-
gente 

PGT Va-
riato 

Suolo 
Sup. to-

tale 
Bilan-

cio 

4 4.1 IS (1/2/3) AC/7 0 12.430,20 0 

Totale 12.430,20 0,00 

Legenda 4: 

IS 1/2/3 - Aree pubbliche per l a residenza  

AC/7 - Aree residenziali a verde privato  

LOCALIZZAZIONE ORTOFOTOGRAFICA DELLA VARIANTE BILANCIO DEI SUOLI 

 

Nota di commento.  La variante riclassifica un'ampia area precedentemente destinata a servizi 

pubblici per la residenza (IS 1/2/3, edilizia scolastica) ad area residenziale a verde privato (AC/7), 

per 12.430,20 mq. La modifica recepisce il venir meno del fabbisogno scolasti co originariamente 

previsto e elimina una significativa previsione di urbanizzazione , riconducendo l'area a una 

destinazione che ne conserva la matrice aperta. Gli effetti sono positivi e significativi sotto il profilo 

del consumo di suolo  (mancata trasformazione di un'area di scala rilevante), del paesaggio (tutela 

del contesto di prossimità ai nuclei storici) e della componente naturalistica (INAT pari a 0,59, il 

valore più alto fra le varianti di fondovalle). La variante non determina ef fetti ambientali negativi e 
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contribuisce in misura significativa alla riduzione delle pressioni di trasformazione previste dal PGT 

vigente.  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
4 n.p. + + ++ + ++ n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. 

 

�9�$�5�,�$�1�7�(���,�1���5�(�/�$�=�,�2�1�(���$�/�/�$���&�$�5�7�$���'�(�/�/�$���4�8�$�/�,�7�$�·���'�(�,���6�8�2�/�,���/�,�%�(�5�,�� 

  

INDICE PECULIARITÀ PEDOLOGICHE IPED:    1,00 INDICE PECULIARITÀ NATURALISTICHE INAT    0,59 

  

INDICE PECULIARITÀ PAESAGGISTICHE IPAES    0,39 GRADO UTILIZZO AGRO-SILVO-P IGRU    0,71 

 

LEGENDA 

IPED 
 

INAT 
 

IPAES 
 

IGRU 
 

IQS 
 

 0                               0,5                               1  

INDICE QUALITÀ SUOLI (IQS)    0,67 
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Scheda di analisi variante Nº  5 
Incremento ambito agricolo Via Marconi 

Istanza Nº 5 

Prot. Nº 3159 del 15.4.2016 

Proponenti:  
Privato cittadino  

 

SUP. CUI SI RIFERISCE LA VARIANTE MQ  
�‡  

Località:  

Via Marconi  

214 mq  

 
Tipo di Istanza: Richieste relative a servizi o riduzione di  vincoli  

 

  

STRALCIO PGT VIGENTE STRALCIO VARIANTE AL PGT 

 

 

Var 
Cod 
var 

PGT Vi-
gente 

PGT Va-
riato 

Suolo 
Sup. to-

tale 
Bilancio 

5 5.1 IS (Pp) AA 4 - 214,45 -214,45 

Totale 214,45 -214,45 

Legenda 5: 

IS(Pp) - Parcheggio di prossimità per la residenza  

AA 4 - Aree di rispetto e di pausa del margine urbano  

LOCALIZZAZIONE ORTOFOTOGRAFICA DELLA VARIANTE BILANCIO DEI SUOLI 

 

Nota di commento.  La variante riclassifica un'area destinata a parcheggio di prossimità (IS Pp) ad 

area di rispetto e di pausa del margine urbano (AA 4), per 214,45 mq. La modifica restituisce suolo 

alla destinazione agricola di margine , eliminando una previsione di parcheggio non più necessaria. 

Effetti positivi sul consumo di suolo, sulla continuità dell'ambito agricolo periurbano e, 

indirettamente, sulla componente paesaggistica. Non emergono pressioni su altre componenti. La 

variante  non determina effetti ambientali neg ativi e contribuisce positivamente al saldo del 

bilancio dei suoli.  
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Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
5 n.p. + 0 + + + n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. 

 

�9�$�5�,�$�1�7�(���,�1���5�(�/�$�=�,�2�1�(���$�/�/�$���&�$�5�7�$���'�(�/�/�$���4�8�$�/�,�7�$�·���'�(�,���6�8�2�/�,���/�,�%�(�5�,�� 

  

INDICE PECULIARITÀ PEDOLOGICHE IPED:    1,00 INDICE PECULIARITÀ NATURALISTICHE INAT    0,60 

  

INDICE PECULIARITÀ PAESAGGISTICHE IPAES    0,60 GRADO UTILIZZO AGRO-SILVO-P IGRU    0,78 

 

LEGENDA 

IPED 
 

INAT 
 

IPAES 
 

IGRU 
 

IQS 
 

 0                               0,5                               1  

INDICE QUALITÀ SUOLI (IQS)    0,74 
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Scheda di analisi variante Nº  6 
Adeguamento stato di fatto parcheggio Via dei Monti 

Biolo 

Rettifica  
 

SUP. CUI SI RIFERISCE LA VARIANTE MQ  
�‡  

Località:  

Via dei Monti  

551 mq  

 
 

  

STRALCIO PGT VIGENTE STRALCIO VARIANTE AL PGT 

 

 

Var Cod var 
PGT Vi-
gente 

PGT 
Va-
riato 

Suolo 
Sup. to-

tale 
Bilan-

cio 

6 6.1 IS (Pp) PAE/3 - 551,05 
-

551,05 

Totale 551,05 
-

551,05 

Legenda 6: 

IS(Pp) �² Parcheggio di prossimità per la residenza  

PAE/3 - Boschi  

LOCALIZZAZIONE ORTOFOTOGRAFICA DELLA VARIANTE BILANCIO DEI SUOLI 

 

Nota di commento.  La variante riclassifica un'area destinata a parcheggio di prossimità (IS Pp), mai 

realizzata, ad area boscata (PAE/3), per 551,05 mq. La modifica recepisce lo stato di fatto , 

rappresentato da copertura forestale già consolidata, ed elimina una previsione di urbanizzazione 

superata. Effetti positivi sul consumo di suolo (il saldo è negativo per oltre 500 mq) e sulla 

componente naturalistica, con riconoscimento di un assetto bo schivo già funzionalmente esistente. 

Non emergono pressioni su a ltre componenti. La variante non determina effetti ambientali negativi.  
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Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
6 n.p. + + + + + n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. n.p. 

 

�9�$�5�,�$�1�7�(���,�1���5�(�/�$�=�,�2�1�(���$�/�/�$���&�$�5�7�$���'�(�/�/�$���4�8�$�/�,�7�$�·���'�(�,���6�8�2�/�,���/�,�%�(�5�,�� 

  

INDICE PECULIARITÀ PEDOLOGICHE IPED:    0,34 INDICE PECULIARITÀ NATURALISTICHE INAT    0,40 

  

INDICE PECULIARITÀ PAESAGGISTICHE IPAES    0,76 GRADO UTILIZZO AGRO-SILVO-P IGRU    0,80 

 

LEGENDA 

IPED 
 

INAT 
 

IPAES 
 

IGRU 
 

IQS 
 

 0                               0,5                               1  

INDICE QUALITÀ SUOLI (IQS)    0,58 
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Scheda di analisi variante Nº  7 
Rettifica impianto tecnologico in progetto località 

Pilasco 

Rettifica  
 

SUP. CUI SI RIFERISCE LA VARIANTE MQ  
�‡  

Località:  

Pilasco  

547 mq  

 
 

  

STRALCIO PGT VIGENTE STRALCIO VARIANTE AL PGT 

 

 

Var Cod var 
PGT Vi-
gente 

PGT 
Va-
riato 

Suolo 
Sup. to-

tale 
Bilan-

cio 

7 7.1 IT/1 PAE/3 - 547,03 
-

547,03 

Totale 547,03 
-

547,03 

Legenda 7: 

IT/1 �² Impianti tecnologici comunali  

PAE/3 - Boschi  

LOCALIZZAZIONE ORTOFOTOGRAFICA DELLA VARIANTE BILANCIO DEI SUOLI 

 

Nota di commento.  La variante riclassifica un'area destinata a impianti tecnologici comunali (IT/1), 

non realizzata, ad area boscata (PAE/3), per 547,03 mq. La modifica restituisce a destinazione 

naturale  un'area caratterizzata dal più alto indice di peculiarità naturalistica fra tutte le varianti 

(INAT 0,80) e collocata in versante. Effetti positivi e significativi sul consumo di suolo, sulla 

componente naturalistica e sulla rete ecologica locale. Effetti  positivi indiretti sul rumore e 

sull'inquinamento l uminoso, per la mancata installazione dell'impianto. La variante non determina 
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effetti ambientali negativi e produce uno degli incrementi qualitativi più rilevanti del bilancio 

complessivo.  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
7 + + + ++ ++ + + + n.p. n.p. n.p. + 

 

�9�$�5�,�$�1�7�(���,�1���5�(�/�$�=�,�2�1�(���$�/�/�$���&�$�5�7�$���'�(�/�/�$���4�8�$�/�,�7�$�·���'�(�,���6�8�2�/�,���/�,�%�(�5�,�� 

  

INDICE PECULIARITÀ PEDOLOGICHE IPED:    0,34 INDICE PECULIARITÀ NATURALISTICHE INAT    0,80 

  

INDICE PECULIARITÀ PAESAGGISTICHE IPAES    0,20 GRADO UTILIZZO AGRO-SILVO-P IGRU    0,26 

 

LEGENDA 

IPED 
 

INAT 
 

IPAES 
 

IGRU 
 

IQS 
 

 0                               0,5                               1  

INDICE QUALITÀ SUOLI (IQS)    0,40 
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Scheda di analisi variante Nº  8 
Area per la sosta Via Valeni 

Rettifica  
 

SUP. CUI SI RIFERISCE LA VARIANTE MQ  
�‡  

Località:  

Via Valeni  

103 mq  

 
 

  

STRALCIO PGT VIGENTE STRALCIO VARIANTE AL PGT 

 

 

Var Cod var 
PGT Vi-
gente 

PGT 
Va-
riato 

Suolo 
Sup. to-

tale 
Bilan-

cio 

8 8.1 Str IS (Pp) 0 103,43 0 

Totale 103,43 0,00 

Legenda 8: 

Str �² Area stradale  

IS(Pp) �² Parcheggio di prossimità per la residenza  

 

LOCALIZZAZIONE ORTOFOTOGRAFICA DELLA VARIANTE BILANCIO DEI SUOLI 

 

Nota di commento.  La variante riclassifica una porzione di area stradale (Str) ad area per 

parcheggio di prossimità (IS Pp), per 103,43 mq, recependo lo stato di fatto di una sosta veicolare 

già esistente  in adiacenza al sedime stradale. La modifica ha carattere meramente ricognitivo, non 

comporta consumo di suolo né trasformazione fisica: si limita a riconoscere correttamente la 

funzione di un'area già urbanizzata. Effetti positivi marginali sulla regolar izzazione del sistema della 

sosta locale. La variante non determina effetti ambientali significativi.  

Var. 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
8 n.p. n.p. n.p. 0 n.p. 0 n.p. n.p. + n.p. n.p. n.p. 

 






















































































































































































